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Si allarga il movimento dei «pendolari» 

PALERMO: STUDENTI IN CORTEO 
PER I TRASPORTI GRATUITI 

Colonne di giovani dai paesi al Parlamento regionale-Calorosa solidarietà 
della popolazione - Da alcuni centri hanno marciato a piedi per 30 chilome
tri - Giovedì nuova manifestazione: verranno anche dalle altre province 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO. 31. 

Folti gruppi di studenti 
pendolari della provincia di 
Palermo hanno aperto questa 
mattina — con lunghe mar
ce e con un vivace raduno 
davanti al Parlamento regio
nale — una nuova fase della 
vertenza per imporre organi
che misure legislative che as
sicurino trasporti gratuiti e 1 
libri di testo gratuiti per tut
to l'arco della scuola dell'ob
bligo. 

Come si sa, sull'onda delle 
lotte che si sviluppano già 
da quattro mesi, vari Consi
gli Provinciali (ultimo in or
dine di tempo quello di Pa
lermo. dove su proposta co
munista è stato deciso l'al
tra sera uno stanziamento 
straordinario in bilancio di 
70 milioni) hanno già adotta
to misure per contribuire al
le spese di trasporto. Ma la 
concreta attuazione di queste 
misure è largamente condizio
nata da una decisione legisla
tiva del parlamento regiona
le che può essere presa ra
pidamente a condizione che 
siano battute le resistenze 
frapposte dal governo di cen
tro-sinistra ad un organico in
tervento. Esso può concretiz
zarsi seguendo due strade: il 
sollecito esame di specifiche 
proposte di legge già licenzia
te dalle commissioni; o il va
ro dei cosiddetti provvedi
menti anticongiunturali con le 
ampie modifiche proposte dal 
PCI, che ripropongono ugual
mente la gratuità dei traspor
ti e dei libri di testo sulla fal
sariga di un d d.l. presentato 
nella passata legislatura e ri
presentato nell'autunno scor
so. Per sollecitare appunto un 
Immediato ed efficace inter
vento è scattata stamane la 
lotta degli studenti. 

Una cinquantina di loro — 
iscritti a Palermo, soprattut
to in scuole tecnico - professio-
nali — sono partiti all'alba da 
Piana degli Albanesi ed han
no raggiunto il capoluogo con 
una marcia a piedi di venti
cinque chilometri, che si è 
protratta fino al primo pome
riggio. L'azione dimostrativa 
voleva sottolineare (e a que
sto è servita, come ha testi
moniato l'attiva solidarietà de
gli abitanti dei - Comuni di 
transito, degli automobilisti. 
ecc.) la gravità della situazio
ne dei pendolari di un cen
tro - campione i quali, per 
raggiungere le scuole, sono co
stretti a sottostare .alle tarif
fe iugulatorie della speculazio
ne privata. Per l'abbonamen
to mensile sono pretese 8 500 
lire: chi le ha va a scuola. 
mentre a chi non le ha. è 
praticamente negato il diritto 
allo studio. 

Trenta chilometri ha per
corso, sempre a piedi nelle 
stesse ore, anche un altro fol
to gruppo di studenti partiti 
da San Giuseppe Jato e di
retti anch'essi a Palermo. In 
pullman, con auto e moto
rette. centinaia di allievi del
la media e degli istituti se
condari hanno raggiunto in 
corteo Palermo anche da Par-
tinico, da Terraslni. Cinisl. da 
Carini e da altri centri della 
provincia. Le rappresentanze 
degli studenti hanno avuto in
contri con alcuni gruppi par
lamentari. 

A Livorno assemblee 
per la democrazia 

nella scuola 
Ieri mattina a Livorno gli 

studenti e gli insegnanti del 
liceo scientifico hanno tenuto 
un'affollata assemblea al Pa
lazzo del portuale per chie
dere l'abrogazione delle nor
me fasciste dell'ordinamento 
scolastico. La riunione di ieri 
è stata preceduta da assem
blee all'istituto tecnico indu
striale, a quello per ragio
nieri ed al professionale: in 
tutte sono stati votati alla 
unanimità ordini del giorno 
per il rafforzamento e Io svi
luppo della democrazia nella 
scuola e nella società. 

In questi giorni intanto 1 
delegati dei comitati di base 
di tutte le scuole secondarie 
stanno preparando un'assem
blea cittadina che si terrà sa
bato 5. Ad essa partecipe
ranno oltre a studenti, inse
gnanti e personale non do
cente delle scuole, i partiti 
politici democratici, le orga
nizzazioni sindacali, gli enti 
locali, i consigli di quartiere, 
1 consigli di fabbrica e tutta 
la cittadinanza. 

Sindacati autonomi 
da Misasi 

I responsabili nazionali del 
sindacati autonomi della Pe-
derscuola (ANCISIM SASMI-
SNIA-SNPFR) sono stati ri
cevuti sabato dal ministro Mi 
sasi. Gli hanno chiesto di agi-
Te «con la fermezza e la 
chiarezza necessarie per sta
bilire nella scuola un clima 
di civile e democratica convi
venza, respingendo ogni fazio
sa sopraffazione, che ormai è 
giunta a minacciare anche la 
integrità fisica di tutto il per
sonale dopo averne in troppe 
occasioni offesa quella mora
le e Impedendo ogni inaccet 
Ubile discriminazione fra gli 
insegnanti a. II ministro na ri
sposto assicurando che « la di
gnità - personale degli inse
gnanti e la libertà didattica 
scranno pienamente salva 

rdate contro qualsiasi of-
o attacco che vengano 

portati — da chiunque — al
la scuola e al personale». 

Ancora una volta i sindaca
ti autonomi si fanno schermo 
della demagogia per eludere i 
gravi problemi della crisi del
la scuola e in sostanza per 
avallare l'offensiva di cui so
no oggetto insegnanti e presi 
di da parte di alcuni settori 
della magistratura. 

D'altra parte, non può sfug
gire l'ambiguità della risposta 
di Mlsasl. che. mentre parla 
di « libertà didattica » non ha 
trovato finora né 11 tempo né 
il modo di esprimersi contro 
l'uso della legislazione fasci 
sta con la quale si colpisce 
la sperimentazione didattica 

Riviste scolastiche 
contro le leggi fasciste 

Viene segnalata intanto la 
presa di posizione di alcune 
riviste (« Formazione e lavo
ro »; « Formazione e qualifi
ca »; « Riforma della scuola »; 
« Scuola e città »: « Scuola 
primaria») sulle recenti in
criminazioni dei docenti. Ri
fiutare il registro. I voti, il 
controllo burocratico delle as
senze. dice il documento, rien
tra « in una nuova concezio
ne della scuola e del rapporto 
maestro-allievo ». in cui la 
scuola sia considerata come 
« istituzione nella quale il do
cente non è più poliziotto o 
giudice, ma consulente e ami
co ». Per questo, prosegue la 
presa di posizione. « non si 
vede per quale ragione la ma
gistratura " debba " interve
nire a soffocare le possibilità 
di sperimentazione di nuovi 
contenuti e metodi di inse
gnamento e di nuovi rapporti 
fra docenti e allievi ». 

Non si sa 
ancora chi 
giudicherà 

Pietro 
Valpreda 

Estratti ieri i nomi di 
altri sei giudici popola
ri che dovrebbero so-

dimissionari 

L'indissolubilità del matrimonio 

non può essere imposta per legge 

Bari: gruppi 
cattolici contro 
il referendum 
Significativa presa di posizione di studenti, 
operai, professionisti delle AGLI, della FUCI, 
del MPL, della FIM-CISL, di comunità ecclesiali 

Chi giudicherà Pietro Valpreda e gli altri 
imputati per la strage di Piazza Fontana a 
Milano del 12 dicembre 1969? Il processo 
— com'è noto — dovrebbe iniziare a Roma 
Il 23 febbraio prossimo. Ma la Corte, ancora, 
non e stata formata: soltanto uno, infatti, 
del giurati sorteggiati venerdi scorso è risul
tato « idoneo » e, nello stesso tempo, a dispo
nibile ». Le altre sei persone estratte, per 
vari motivi, hanno chiesto, ed ottenuto, di 
essere dispensate. Il giudice popolare che è 
entrato a far parte della Corte è il profes
sor Giampiero Carocci. 53 anni, storico (sono 
noti i suoi studi, di notevole importanza. 
sull'Italia giolittiana, su Agostino De Pretis 
e il « trasformismo ». ecc ), attualmente fun
zionario dei ministero degli esteri. 

Ieri mattina, il presidente della Corte di 
Assise ha estratto dall'urna altri sei nomi 
(sostitutivi del sei giurati ' che avevano ri
nunciato): Maria Luisa Altamura. 48 anni. 
insegnante elementare; Giuseppina Malvina 
Cataia, 49 anni, con il diploma di maturità 
classica; Iside Ciriachi Colonnelli, 58 anni, 
insegnante elementare; Giorgio Borgogelli. 52 
anni, avvocato; Angelo Abate. 47 anni, lau
reato; David Gazzani. 59 anni, laureato. 

Intanto, I processi di Corte d'Assise che 
avrebbero dovuto essere celebrati ieri sono 
stati rinviati a nuovo ruolo. 

Nella foto: il dr. Falco, presidente del pro
cesso Valpreda, mentre estraeva, ieri mattina, 
i nuovi nomi dei giudici popolari. 

Ad Aulla 

. • (Massa Carrara) 

O.d.g. contro 
il referendum 
approvato da 
PCI, PSI, DC 

AULLA (M. Carrara). 31. 
Un importante ordine del 

giorno per evitare il referen
dum abrogativo della legge sul 
divorzio è stato aporovato dal 
gruppi consiliari del PCI. del 
PSI. PSTUP. PSDI e DC di Aul
la, uno dei più grossi comuni 
della provincia di Massa Car
rara. 

«Vista la particolare situa
zione politica, economica e so
ciale che oggi stiamo vivendo 
— dice l'ordine del giorno — 
il Consiglio comunale di Aulla 
ritiene indispensabile evitare 
il referendum contro il divor
zio anche perchè oggi verreb
be a favorire 1 disegni ever
sivi della destra che, tra l'al
tro, tende a spaccare il paese 
in due e a radicalizzare. esa
sperandola, la lotta politica e 
sociale; il consiglio comunale 
di Aulla, nonché le forze poli
tiche rappresentate, fanno voti 
affinchè venga evitato il refe
rendum attraverso un accordo 
fra le forze costituzionali ». 

Colpevole dell'assassinio di un cameriere 

Bolzano: si è costituito il fascista omicida 
Si è presentato ieri ai carabinieri del Palazzo di giustizia di Milano — Migliorano le condizioni della mezzala 

del Bolzano Alban, ferito dallo squadrista — Inquietanti interrogativi sull'aggressione nel night 

Isolati i teppisti materani sfogano la loro rabbia 

Vile aggressione fascista 
al sindaco di Montescaglioso 

MATERA, 31. 
La rabbia dei missini mate

rani per il grande succes
so della manifestazione antifa
scista di ieri e per il falli
mento del raduno squadristi-
co del fucilatore Almirante, 
che dalla forte risposta demo
cratica di Matera è stato iso
lato e battuto, si è sfogata 
in modo vile contro il compa
gno Bubbico. sindaco comuni
sta di Montescaglioso. il qua
le, ai termine dei corteo e 
del comizio dei partiti antifa
scisti. si accingeva a rientra
re al suo paese con una mac
china in compagnia della so 
rella Maria e di altre due 
ragazze della PGCI. R cono 
sciuto dai teppisti fascisti, 
mentre un folto gruppo di pic
chiatori accompagnava il ca
poccia Almirante alla sede del 
Movimento sociale. Il compa
gno Bubbico è stato bloccato 
e percosso Insieme alle tre 
ragazze sotto gli occhi di al
cuni poliziotti e carabinieri 
che non hanno masso un dito 

, per evitare l'aggressione E* 
intervenuto solamente un vigi-

• le urbano, che ha fermato 1 
picchiatori, consentendo ai 
compagni di riprendere posto 
in macchina, sulla quale i neo
fascisti. armati di mazze e di 
catene, hanno finito di sfogare 

la loro rabbia riducendone in 
rottami la carrozzeria. 

Centinaia di compagni, po
chi minuti dopo, appena si è 
sparsa la voce di questa nuo
va vigliaccheria dei fascisti 
materani. sono corsi sul po
sto. ma i missini se l'erano 
già squagliata. 

Denuncia contro i dirigenti 
del MSI e contro I picchiatori. 
ha sporto, questa mattina il 
compagno Bubbico. Una dele
gazione composta dal senatore 
Guanti, dal consigliere regio
nale Ziccardi e dal compaeno 
Rubino, segretario della PGCI 
provinciale, si è -ecata dal 
prefetto a segnalare il grave 
fatto. Il prefetto si è impe
gnato ad accertare i fatti e 
a intervenire adeguatamente. 

Domani sera. Il consiglio co
munale di Montescaglioso. 
convocato d'urgenza, si riti 
nirà per condannare questa 
ennesima provocazione degli 
soindristi missini. 

Questa sera, assemblee po
polari si svolgono a Monte-
scaslinso e in altri comuni. 
In sptt'mana a Monte.rcaelioso 
si svolge una manifestazione 
antifascista Indetta dall'ammi-
n'ofrarinne comunale. 

Un man'festo di condanna d! 
nu^ti vile aeeressioTip è sta
to tPTVT^t'vamoptp d'tnilpito 
a firma dei partiti antifascisti 

Per la manifestazione a favore di Capanna 

MILANO: GRAVI ACCUSE 

CONTRO GU STUDENTI 
MILANO. 31 

I giovani, arrestati l'altro 
giorno a seguito degli scontri 
con la polizia avvenuti dopo 
l'arresto dell'esponente del 
movimento studentesco. Mano 
Capanna, sono stati denuncia 
ti non solo per le imputazioni 
abituali di radunata sediziosa 
e resistenza, ma anche per vi 
lipendio alle forze armate Ta
le accusa non è casuale in 
quanto prevede la competenza 
della Corte di Assise Val la 

Due abbonamenti 

in memoria 
di Scoccimarro 

Maria Scoccimarro in me
moria del caro Mauro, ad un 
mese dalla scomparsa, sotto
scrive due abbonamenti al
l'Uniti. per due sezioni di 
Chioggla. 

pena di sottolineare ancora 
che l'imputazione normale in 
questi casi è quella di oltrag-
g.o ai pubblico ufficiale; e che 
anche tale reato è attuaimen 
te sottoposto all'esame della 
Corte Costituzionale in quanto 
tutela in maniera privilegiata 
i funzionari pubblici rispetto 
ai comuni cittadini, in fla
grante contrasto con l'ugua
glianza sancita dalla Costitu
zione. Circa il vilipendio poi. 
anche secondo la g.unspru 
danza in vigore, occorre che 
sia offesa l'istituzione nel suo 
complesso e non particolari 
organi o singoli appartenenti 
ad essa; nel caso In questione 
i giovani avrebbero Invece in 
sultato solo i carabinieri pre 
senti 
Per quanto riguarda Capan

na, arrestato come è noto 
per presunta falsa testimo
nianza, 11 PAI. dottor Marini, 
si recherà domattina al car» 
cere per un nuovo interroga
torio. 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO. 31 

Carlo Trivini, l'omicida di 
Bolzano, si è costituito que
sta sera alle 17 ai carabinieri 
del nucleo di polizia giudizia
ria al palazzo di Giustizia di 
Milano. Il Trivini era accom
pagnato da un legale, avv. 
Iovene, che ha chiesto di es
sere ricevuto con l'omicida 
dal comandante del nucleo. 
ten. col. Belisi. All'ufficiale. 
dopo aver fornito le proprie 
generalità ed essersi qualifi
cato piastrellista. Carlo Trivi
ni ha detto: «Sono io quello 
che ha ucciso un uomo a Bol
zano. ho deciso di costi
tuirmi ». 

L'uomo appariva, si è poi 
saputo, piuttosto depresso e 
non ha aggiunto molti altri 
particolari. SI è limitato a di
re di avere gettato l'arma 
nel fiume poco dopo il fatto e 
quindi di avere raggiunto Mi
lano stamane facendo l'auto^ 
stop Giunto a Milano ha gi
rovagato per un po' di tem
po. poi ha deciso di rivolgersi 
a un avvocato 

Poco dopo ha raggiunto Io 
studio dell'avv Iovene in via 
Fresuglia. a pochi passi dal 
palazzo di Giustizia, ed è sta-

Bologna 

Scarcerati 
i 16 fascisti 
picchiatori 

BOLOGNA. 31. 
I sedici squadristi di « Ordine 

nuovo» e dell'Unione monarchi
ca italiana arrestati sabato 
scorso dalla polizia nei pressi 
del liceo classico Minghctti per 
* radunata sediziosa con armi 
improprie e violenza ». sono sta
ti scarcerati oggi. La sconcer
tante decisione è avvenuta in 
seguito alla « derubricazione > 
dei reati, non avendo il giudice 
istruttore individuato nel loro 
comportamento atti di « vio
lenza ». 

Sabato i fascisti si presenta
rono davanti al liceo, armati 
di pistole lanciarazzi, bastoni 
chiodati e tirapugni per « pu
nire » gli studenti che il giorno 
prima avevano rifiutato maic-
r:alc propagandistico del fronte 
fascista di azione studentesca. 
Volti in foca da studenti e cit
tadini essi reagirono con un 
P.tlo lancio di pietre» e spara
rono varie decine di razzi di 
medio calibro ad altezza d'uo
mo. Furono arrestati dopo che 
; carabinieri, ottenuto un man
dato di perquisizione, penetra
rono nel loro « covo ». 

Tra i fascisti vi è un rinviato 
a giudizio della nrocrra di Ito-
ma (Umberto Balistrieri). un 
picchiatore di Ferrara g;à ar
restato in quella città per «ig-
gressione (Renato CirellO. il di
rettore di un fogliaccio fasciata 
dal titolo * reazione » (Gualtie
ro Becchetti) che insulta la Re
pubblica. 

ì/inconcepibi'e « applicazione » 
delle norme di procedura pe
nale da parfp del magistrato 
colpisce e offende i bolognesi 
non solo per la singolare ra
pidità adottata, ma perche non 
si è indagato sulla posizione ni 
ognuno. - suU'Mtivita svolta dal 
gruppo, sui suoi collegamenti. 
su quali fonti lo finanziano. 

to lo stesso legale che gli ha 
consigliato di costituirsi. Ver
so le 18 il Trivini, è stato 
inviato al carcere di San Vit
tore, dopo che telefonicamen
te i carabinieri del nucleo 
hanno avuto un colloquio 
con ì carabinieri di Bolzano. 
L'omicida è a disposizione 
della procura di Bolzano che 
provvedera entro domani al
la sua traduzione nella nostra 
città 

Il grave fatto avvenuto l'al
tra notte nel night della pe
riferica via Resia ha suscita 
to profonda emozione. Come 
si ricorderà, verso le 3. il 
pregiudicato, squadrista del 
MSI, Carlo Trivini detto il 
« Gobbo », nel giro della ma
lavita, ha fatto fuoco fred 
dando all'istante il cameriere 
Ivo Marcolini. ha ferito gra
vemente con un colpo defini
to « vagante » la mezz'ala del 
Bolzano, Pietro Alban (che 
sottoposto a delicato interven
to chirurgico già ieri, pare es
sere ora fortunatamente fuo
ri pericolo), ed ha esploso un 
altro colpo non andato a se
gno contro un giovane came
riere che Io stava inseguendo. 

Rimangono per ora senza 
risposta alcuni interrogativi 
inquietanti. Primo fra tutti: 
come mai il «Gobbo», mal
grado i suol precedenti pote
va circolare armato? 

Per quanto riguarda, poi, 
la versione sullo svolgimento 
del fatti, saltano fuori non 
poche contraddizioni. Ad 
esempio: tra Quella fornita 
da uno dei gestori del locale 
e quella fornita da Renato 
Motter. detto il «Lollo». an
che lui noto pregiudicato e 
picchiatore fascista, che si 
trovava nel night assieme al 
Trivini. 

Ancora: tra il momento dello 
sparo e quello in cui ricompa
re in scena il « Lollo » per fa
re le sue dichiaraz<oni ai ca
rabinieri. nel frattempo giunti 
per i rilievi, passa qualche 
tempo: dove è andato il com 
pare dell'assassino in quel las
so di tempo? Su questo punto 
bisogna veder chiaro, cosi co
me bisogna controllare il gra
do di veridicità della notizia 
secondo cui nel night ì fasci
sti non erano solo due (il 
a Gobbo » ed il a Lollo»), 
ma assieme ad essi ce n'era
no altri coi quali — si dice 
— i due avrebbero trascorso 
la serata prima di giungere 
nel night di via Resia verso 
11,30 

Il gruppetto dei teppisti sa
rebbe stato ad una festicciola 
(o ad un semplice ritrovo, for
se non tanto festaiolo), in una 
località all'estrema periferia a 
sud di Bolzano. 

Alla luce di questi elemen
ti la « notte brava » del Trivi
ni e dei suoi compari assu 
me una luce diversa E per
chè mai ieri sera, Motter, det
to il « Lollo » si e recato pres 
so la sede del quot:diano loca
le per fare una dichiarazio
ne che inizia testualmente co
si. « Non insistete sui prece 
denti politici, non c'entrano »? 

Si tratta di una dlchlarazio 
ne che mette In evidenza una 
palese preoccupazione e che 
può assumere particolare va
lore se viene messa in rela
zione col fatto che ieri si so
no visti assieme vari esponen
ti del cosiddetto « Fronte della 
gioventù», l'organizzazione gio
vanile squadristica del MSI. 

• •,l^,;/ " 9 t *• 

i giudici 
interrogheranno 

Almirante 
alla Camera 

REGGIO E.. 31 
Giovedì mattina, alle ore 10, 

Almirante sarà interrogato dai 
giudici di Reggio Emilia al
l'interno della sede del grup
po missino alla Camera, a 
Roma. La decisione è stata 
presa questa mattina al ter
mine di una lunga udienza 
del processo che il segreta
rio del MSI ha intentato con
tro quattro dirigenti del PSI 
reggiano per il manifesto af
fisso a Reggio in cui si defi 
niva Almirante « torturatore e 
massacratore di italiani». 

Anche questa mattina si è 
potuto chiaramente consta
tare come i missini, di fron
te alla verità che viene emer
gendo, cerchino in ogni mo
do di rallentare il corso del
la giustizia, da loro stessi 
sollecitata con una pioggia 
di querele in molte città di 
Italia. 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 31 

Importante presa di posizio
ne contro il referendum, a 
Bari, da parte di studenti. 
operai, professionisti, apparte
nenti a gruppi cattolici (ACLI, 
Laureati cattolici), - di orga
nizzazioni politiche e sindaca
li (MPL. FIM-CISL). nonché 
da pnrte di gruppi e comuni
tà ecclesiali quali Politela. 
Movimento liberazione e svi-
lupDo. Comunità del Carmine 
di Conversano. Gruppo la Sve
glia di Mola, Gruppo Presen
za di Monopoli. Comunità Sa
cro Cuore di Lavello. Gruppo 
ecclesiale di Venosa, Comu
nità San Rocco di Triggiano. 

Questi gruppi, che si sono 
incontrati presso la sede del 
MPL. al termine dell'incontro 
hanno approvato un documen
to contro l'iniziativa del re
ferendum. In esso, dopo avere 
ribadito l'indissolubilità del 
matr'monio (che « è un valo
re della nostra fede ») affer
mano che « proprio in quanto 
valore di fede la sua realiz
zazione non può essere im
posto da una norma di 
legge ». 

I firmatari del documento 
affermano ancora che « i pro
motori del referendum violano 
anche un altro principio, quel
lo della libertà di coscienza. 
che il Concilio Vaticano II ha 
affermato come fondamentale 
della nostra fede. Attraverso 
l'imposizione di l'ugge di un 
principio religioso si nega, in
fatti, la libertà di .coloro che, 
nella propria inalienabile au
tonomia. non ritengono di do
vervi aderire. In sostanza, si 
cerca di eliminare di tatto il 
principio della laicità dello 
Stato, del " date a Cesare quel 
che è di Cesare". Si vuole, 
d'altro canto, far compiere al
la Chiesa un salto indietro nel 
tempo, negando il Concilio e 
la crescita del popolo di Dio ». 

Sul piano politico, nel do
cumento si afferma che con 
l'iniziativa del referendum « si 
tenta di • mantenere o recu
perare > cattolici come stru
mento /di conservazione del
l'attuale assetto della società, 
dando un gravissimo colpo al 
ruolo lievitante e profetico del 
popolo di Dio. Non è. fra l'al
tro. casuale l'insospettato ri
sveglio di fede religiosa nella 
destra economica e politica, 
che mostra Interessate voca
zioni di tutela di cosiddette 
tradizioni della Chiesa Catto
lica Romana a 

II documento prosegue an
cora a proposito della fami
glia: « Chi intende operare per 
l'unità della famiglia deve 
quindi impegnarsi nella co
struzione di una società nuo
va e alternativa al servizio 
dell'uomo, in cui sia elimina
to lo sfruttamento e il privi
legio, in un rontesto di reale 
solidarietà. E' questa società 
che i promotori del referen
dum vogliono evitare. Per cui 
tentano di dividere nuovamen
te 1 lavoratori per distoglier
li dalle loro giuste lotte per 
l'occupazione, la salute, la ca 
sa. la scuola ». 

Concludendo, i firmatari del 
documento sollecitano l'ade
sione di tutti coloro che ne 
condividono il contenuto e il 
significato politico ed eccle
siale. 

Fra 1 firmatari, oltre le or
ganizzazioni e i gruppi eccle
siali già citati, vi sono due 
sacerdoti, don Vincenzo Apri
le di Conversano, e don Mar
co Bisceglia, di Lavello In Ba
silicata. 

i. p. 

Domani i l decreto sull'IVA 

L'imposta di consumo 
all'esame parlamentare 

I generi considerati di lusso - Prodotti sottoposti al 6% 
di prelievo - « Doppi prezzi » a seconda di chi acquista 

Il ministero delle Finanze 
consegnerà domani alla appo
sita commissione interparla
mentare. dopo averlo pubbli
cato sui giornali, il testo del 
decreto con cui si dovrebbe 
applicare la nuova imposta 
sui consumi (Imposta Valore 
Aggiunto - IVA) che dal 1. 
luglio sostituirà IGE e dazi 
comunali. Le tre aliquote di 
imposta. 18 12 6 per cento. 
sono fissate dalla legge e ne 
caratterizzano la protonda In
giustizia: il 18 per cento sui 
beni di lusso rappresenta In
fatti addirittura una diminu
zione di Imposta per alcuni 
beni assolutamente non neces
sari mentre il 6 per cento è 
un aumento, del tutto ingiusti
ficato. per i prodotti alimenta 
ri ed altri beni e servizi indi 
spensabili alla vita. Il decre
to stabilisce che al 18 per 
cento saranno assoggettati ore-
f-ceria. porcellana dipinta. 
pellicceria, oggetti d'arte, ci-
neottici. indumenti e calzature 
di pregio, aeroplani ed auto 
di oltre 1600 c e , motoci
clette oltre 250 c e , tabac
chi. prestazioni di alberghi di 
lusso, ed altri esercizi di lus
so. Pagheranno il 6 per cento. 
se non vi sarà una modifi
ca, pasta e panini, biscotti, 
e succhi di frutta, prodotti 
farmaceutici, cacao e prodot
ti zootecnici. Altre categorie 
di banl pagheranno U 13 per 
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cento. 
Per i dettaglianti che realiz

zano vendite annue fra 5 e 
21 milioni è ammesso il ver
samento forfettario dell'impo
sta. 

Uno dei punti controversi 
dell'imposta è nel meccanismo 
che ne prescrive il trasferi
mento a carico del consuma
tore finale - L'imprenditore. 
sia pure titolare d: un ufficio 
professionale, può sottrarsi al-
l'IVA facendo includere il suo 
acquisto fra i costi di impre
sa: cosi ad es un architetto 
potrebbe acquistare per 2 mi
lioni un'automobile che il co
mune cittadino, per effetto 
dell'imposta, pagherà 2 milio
ni e 360 mila lire. Lo stesso 
canone del telefono verrebbe 
aumentato del 6 per cento di 
imposta per il comune cittadi
no e non per l'avvocato In 
quanto imprenditore. Non vi è 
dubbio che 11 «comune citta
dino». cioè il lavoratore, ac
quista gran parte del beni e 
servizi per poter lavorare e 
cioè come mezzi di lavoro. 
La legge tributaria, tuttavia, 
come non riconosce la detra
zione delle « spese di produzio
ne del reddito» al lavorato
re dipendente nella loro Inte
gralità (sono stabilite limita
te detrazioni in franchigia), 
cosi non ammette che l'auto 
possa essere essenzialmente 
un mezzo di lavoro 

Documento comune di PSI, PSIUP, PCI 

Riforma sanitaria: 
impegno di lotta 

delle forze 
della sinistra 

Le gravi conseguenze del prolungato rinvio della 
ritorma • Artificiosa polemica sui costi - Utilizzare 
subito i poteri delle Regioni per avviare dal basso 

la costruzione del Servizio sanitario nazionale 

I recenti dolorosi episodi 
di mortali infortuni sul la
voro, come quelli di Ta
ranto e di Genova, attesta
no ancora una volta l'urgen
za di dare avvio ad un si
stema che veramente tu
teli la salute dei cittadini 
e dei lavoratori In parti
colare. e tuttavia la rifor
ma sanitaria segna il passo. 

La più grave conseguenza 
del prolungato rinvio del
l'inizio della riforma sta 
nell'allarmante deteriora
mento della situazione sa
nitaria del Paese, provocato 
in via diretta dalla carenza 
grave degli interventi pre-
venzionali dimostrati irri
nunciabili in un Paese di 
minimo livello civile ed in 
via diretta dalle conseguen
ze della crescente degenera
zione mercantile del sistema 
sanitario in generale. 

Di fronte a questo gra
vissimo stato di cose preoc
cupa • soprattutto il fatto 
che non solo e non tanto si 
manifestano resistenze ad 
avviare la riforma, quanto 
si evidenziano spinte an
cora indirizzate a mante
nere confinata la prevenzio
ne negli irrisori limiti stori
camente definiti nel nostro 
Paese « dall'igiene pubbli
ca ». impedendo la saldatu
ra tra prevenzione, cura e 
riabilitazione, unica strada 
Indirizzata ad attuare il 
profondo mutamento sani
tario di cui il Paese abbi
sogna. 

le fabbriche 
Ne sono prova — pro

segue il documento — la 
richiesta avanzata in sede 
governativa di un « regime 
speciale ». esterno al Ser
vizio sanitario, per tutta la 
materia di prevenzione 
contro gli infortuni sul la
voro e di tutela della salute 
nelle fabbriche con II min-
tenimento In vita del
l'ENPI e degli attributi 
degli Ispettorati del lavoro; 
l'azione dei gruppi di po
tere economici e burocra
tici (mutue, baronie me
diche. monopoli farmaceu
tici) che si oopongono al
la riforma e di cui si è fat
ta portavoce, anche all'in
terno del governo, la de
stra politica; l'ipotesi di ra
zionalizzazione che si tenta 
di concretare con l'incre
mento di strutture e di at
tività dell'INAM con Io 
obiettivo di porre le Regio
ni di fronte al fatto com
piuto. 

Uno degli argomenti più 
utilizzati dagli oppositori 
della riforma sanitaria, al
cuni del quali autorevoli 
componenti della maggio
ranza governativa, è quello 
del costo del Servizio Sa
nitario Nazionale. 

Sul costo della riforma. 
spesso prima di conoscerne 
contenuti e strutture, sono 
apparsi studi e conclusioni 
commissionati o ispirati da 
gruppi e categorie porta
trici di interessi clientelar! 
e corporativi. La riforma 
sanitaria, come ogni rifor
ma sociale, è una scelta di 
civiltà per la quale lo Sta
to deve sostenere un costo 
prioritario. D'altra parte i 
dati finora forniti dagli En
ti e dai gruppi che hanno 
interesse a mantenere lo 
attuale sistema, non valu
tano Il costo della riforma, 
ma il costo della non rifor
ma. cioè le spese che la 
collettività sosterrebbe ge
neralizzando l'assistenza sa
nitaria secondo il modello 
mutualistico. 

Due voci compaiono co
stantemente come le più ri
levanti in tutte le valuta
zioni fatte: l'assistenza far
maceutica e l'assistenza 
ospedaliera. 

Sono due voci, il cui in
cremento da un lato è con
nesso a fattori costanti. In 
qualsiasi sistema, quali lo 
aumento della popolazione, 
la carenza di posti letto in 
alcune regioni; dall'altro a 
fenomeni tipicamente con
nessi al sistema attuale, co
me il consumismo dei far
maci. il costo di confezio
ne e di pubblicità dei far
maci, il bisogno di speda-
lizzazione in carenza di 
strutture valide a monte ed 
a valle dell'ospedale. Sono 
due voci, cioè, il cui Incre
mento può essere limitato 
proprio da un sistema sani
tario unitario e capiìlariz-
zato, fondato soprattutto 
sulla medicina preventiva e 
sulla gestione democratica. 

Va aggiunto che una ri
levante riduzione dei cesti 
sanitari attuali e del modo 
scomposto della loro espan
sione, si avrebbe con un 
radicale Intervento dello 
Stato nel settore della pro
duzione e della distribu
zione dei farmaci. 

Nella situazione attuale 
non possono non preoccu
pare le misure già prese o 
preannunciate, di elimina
zione dello sconto mutua
listico sui farmaci e di in
centivazioni nuove all'indu
stria farmaceutica. 

Di fronte alle resistenze 
controriformatrici cosi e-
merse, decisiva è la spinta 
proveniente dagli organi lo 
cali di potere pubblico e 
dalle masse popolari. 

Occorre perciò che tutte 
le forze progressive, politi
che e sindacali, si richia
mino ad un rinnovato te
nace e concreto Impegno 

f)er la riforma sanitaria con 
a consapevolezza che, se 

la battaglia per il servizio 
sanitario nazionale è uno 
degli aspetti più sanificati
vi per il rinnovamento del
la società italiana, essa si 
combatte, si vince, con la 
partecipazione politicamen
te organizzata dei cittadini 
e dei lavoratori. Perciò, 
compito immediato del mo
vimento popolare di base, è 
quello di organizzare, at
traverso gli enti locali • 
secondo le impostazioni pò 
litlco-programmatiche delle 
Regioni, organismi popolari 
tendenti alla gestione e al 
controllo dei presidi sani
tari che nei singoli com
prensori devono garantire la 
tutela della salute nelle 
fasi della prevenzione, cura 
e riabilitazione. 

La realizzazione di tali 
iniziative, che richiede la 
convergente e solidale uni
tà dei lavoratori, dei citta
dini, dei rappresentanti po
litici e sindacali e degli ope
ratori sanitari, costituisce 
il nucleo comunitario indi
spensabile per sostenere a 
conquistare dalla base la 
riforma sanitaria e per ag
gredire frontalmente e ca
pillarmente le strutture del 
sistema mutualistico, dal 
cui abbattimento dipende 
la costruzione del nuovo ser
vizio sanitario del Paese. 

Le Regioni, protagoniste 
e interpreti principali del 
moto di riforma, devono 
d'altronde, anche nell'ambi
to odierno dei loro poteri. 
promuovere, con l'amDia 
partecipazione degli altri 
enti territoriali e soprat
tutto del Comune, la costi
tuzione delle Unità Sanita
rie Locali, riconducendo ad 
esse la globalità degli inter
venti sanitari attraverso la 
direzione unitaria delle 
strutture esistenti, ivi com
presi sii osoedali ed 1 pre
sidi mutual'sticl al cui in
serimento, fin da ora. ed 
in attesa della legge qua
dro. le Regioni non debbono 
rinunciare. In questa globa 
lità deve essere ricondotta 
l'assistenza psichiatrica. 

A questo primo livello di 
iniziativa le Regioni, uti
lizzando le competenze loro 
assegnate dalla legge ospe 
daliera e dai decreti dele 
gati potranno altresì orien
tare le iniziative degli enti 
ospedalieri collegando la lo-
lo attività alle scelte de
mocratiche operate dagli en
ti locali e dagli organismi 
di partecipazione popolare. 

Il documento sottolinea 
quindi l'esigenza che l'az'o-
ne riformatrice sia soste
nuta dalla «spinta di lotta 
del movimento operaio », 
ricorda le numerose inizia
tive già in atto nel Paese 
come « esempi primi di co
struzione da) basso della ri
forma », giudica che 11 tem
po che rimane prima della 
fine della legislatura sia an
cora sufficiente alla appro
vazione di una legge qua
dro di riforma oche con
tenga solamente, ma con 
estrema chiarezza, i princi
pi Ispiratori del « S S N ». 
lasciando alle Regioni il 
compito di definire i detta
gli. Qualora il governo ve
nisse ancora meno al suo 
compito « giudichiamo che 
una o più Regioni dovreb
bero avvalersi dei poteri lo
ro attribuiti e farsi propo
nenti di una legge naziona
le di riforma » 

Nuova medicina 
Il documento cosi con

clude. 
E* auspicabile che le for

ze della sinistra che cosi 
si sono incontrate e intese. 
trovino adesione alla loro 
iniziativa da parte di altre 
forze politiche, sociali e 
culturali. E' soprattutto ne
cessario che le forze della 
sinistra impegnino unitaria
mente le propne organizza
zioni periferiche a stabilire 
un efficace collegamento per 
determinare, con le oppor
tune iniziative, un vero e 
proprio movimento di mas
sa per la riforma sanitaria. 

Vasti e importanti sono 
I presupposti perché un 
tale proposito sia coronato -
da successo. Di altissimo 
impegno e di grande effica
cia sono state in diversi mo
menti le iniziative di ela
borazione e di lotta delle 
organizzazioni sindacali. Di. 
notevole efficacia è stato II 
prodursi di movimenti or
ganizzati di base, come quel
lo del « Comitati sanitari 
di base » che si è dato a 
Torino una propria organiz
zazione di respiro nazionale. 

Di grande valore anche 
culturale, oltreché sociale e 
politico, è stato Io svilup
parsi del movimento « Nuo
va Medicina » che organizza 
e impegna un notevole nu
mero di operatori sanitari 
nella lotta per la riforma. 

Queste condizioni e que
ste premesse danno aiuto 
e sostegno di rilevante Im- ' 
portanza ai propos'ti che 
le forze della sinistra hanno 
espresso in questo docu
mento e che ancor più in
tendono esprimere - con la , 
loro azione nel Paese per
ché Il grande passo in avan
ti sul terreno di una pift 
avanzata civiltà sia com
piuto con l'istituzione del 
Servizio Sanitario Naale-
nale. 
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